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Quando si tratta di migliorare
la qualità della vita, la Banca
di Credito Cooperativo di

Busto Garolfo e Buguggiate scende
in campo. Soprattutto se al centro ci
sono le persone anziane. Così, dopo
aver partecipato alla costruzione
della casa di risposo San Remigio di
Busto Garolfo (affiancando i
Comuni di Busto Garolfo e di
Canegrate), la nostra Bcc ha deciso
di essere ancora più vicina agli
anziani dando un contributo a fondo
perso di 15mila euro alla struttura
per anziani. Lo scorso 19 maggio, il
presidente della Bcc, Lidio Clementi,
ha consegnato simbolicamente
l’assegno a Pompea Ruggia, presi-
dente della fondazione “Il Cerchio”,
che gestisce la residenza sanitaria di
via Alfredo di Dio. Un contributo
che va a sostenere la programmazio-
ne 2008 della casa di riposo, che pre-
vede nuove attività e una rinnovata
attenzione verso i residenti della
casa. La San Remigio, infatti, «è una
realtà importante per i Comuni di
Busto Garolfo e Canegrate -ha osser-
vato il presidente Clementi- che da
sempre si caratterizza per servizi di
elevata qualità e attenzione verso il

singolo ospite, una struttura model-
lo e un servizio indispensabile per la
comunità che va sostenuto il più
possibile». Il programma 2008 mira
a potenziare i momenti di comunica-
zione e informazione con i familiari
degli ospiti; è previsto l’inserimento
di un tutor, a cui l’anziano potrà
appoggiarsi in modo privilegiato
con la consapevolezza che
l’operatore lo accompagnerà nella
gestione del proprio spazio di vita e
delle proprie cose all’interno della
struttura. Verranno creati dei
momenti di svago specifici, definiti
sulla base dei desideri degli ospiti
con particolari richieste. Sarà inoltre
introdotta una nuova gestione dei
nuclei, con la ridefinizione dello
spazio dedicato al momento dei
pasti. «Diamo il massimo ai nostri
ospiti -ha spiegato Ruggia-. La casa
di riposo svolge quotidianamente
un’attività importante nei confronti
delle persone anziane, bisognose di
cura e di assistenza, grazie al lavoro
prestato da professionisti, medici,
infermieri, asa, fisioterapista, anima-
trice e amministratori. Siamo convinti
che solo la collaborazione tra tutto il
personale ne garantisca la buona riu-

scita. A tutto questo va aggiunto, e ne
è ingrediente indispensabile, un sano
e costruttivo rapporto con i parenti
degli ospiti. L’inserimento di ulteriori
proposte volte ad aumentare la socia-
lità e, conseguentemente, la qualità
della vita degli ospiti, tenendo presen-
te le potenzialità e le limitazioni di
ognuno di loro, individua una serie di
strumenti importanti per migliorare la
qualità della vita delle persone che
vivono alla casa di riposo San
Remigio».

Nella foto grande un momento della conferenza
stampa. Qui in alto, Lidio Clementi consegna
l’assegno di 15mila euro a Pompea Ruggia.

San Remigio, una nuova
struttura per gli anziani
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Naviglio, Treviglio e Geradadda,
Cantù e Carate Brianza hanno costi-
tuito Par.Coop.
«È la dimostrazione che la nostra Bcc
non è isolata, ma fa parte di una gran-
de rete -commenta il presidente, Lidio
Clementi-. Come consiglio di ammi-
nistrazione abbiamo aderito favore-
volmente alla società perché, per una
Banca che si definisce “banca del ter-
ritorio”, è importante intervenire in
modo da far propri gli stessi proble-
mi dell’area in cui opera». Il Credito
Cooperativo diventa così attore dello
sviluppo futuro, nell’ottica di «man-
tenere dei profondi legami con il ter-
ritorio», precisa Ignazio Parrinello,
vice presidente vicario della nostra
Bcc, che è stato nominato presidente
del Collegio sindacale di Par.Coop.
«La capacità di relazione è il modo
migliore per mantenere collegamenti
costanti con la nostra area di compe-
tenza; la mancanza di un rapporto
costruttivo diventa spesso causa di
insuccesso». La Bcc ha raccolto le esi-
genze di mobilità che arrivano dal
territorio nella consapevolezza che
«un buon collegamento infrastruttu-
rale è la base per lo sviluppo e per la
qualità della vita», continua
Parrinello. I collegamenti sono infatti
indispensabili alle imprese come ai
cittadini: le prime possono contare su
tempi di spostamento più brevi e

meno costosi, mentre le persone pos-
sono usufruire meglio dei servizi
offerti nell’area in cui vivono.
Guardando al progetto della
Pedemontana, e agli interventi di con-
tenimento dell’impatto ambientale, la
Bcc ha voluto essere parte attiva in quel
processo di trasformazione che interes-
serà l’intera fascia territoriale a Nord di
Milano; nello specifico, le province di
Milano, Varese, Bergamo e Como.
Entrando a far parte della società
Autostrada Pedemontana Lombarda
Spa, ha raccolto l’opportunità proposta
dalla Spa Milano Serravalle-Milano
Tangenziali (che finora detiene l’intero
pacchetto azionario di Autostrada

Pedemontana). Quest’ultima, infatti,
ha messo sul mercato 7mila azioni
ordinarie, pari al 32% dell’intero
capitale della società Pedemontana.
Per la costruzione dell’infrastruttura
è previsto al momento un investi-
mento di 4 miliardi 300 milioni di
euro, somma che sarà reperita per il
12,5% attraverso mezzi propri di
Autostrada Pedemontana Lombarda,
per il 30,25% attraverso un contribui-
to statale a fondo perso e per il
restante 57,25% con l’indebitamento
bancario. I lavori, che comprendono
anche le tangenziali di Varese e di
Como, partiranno tra due anni, per
concludersi nel 2015.

Una bretella capace di collegare l’Adda al Ticino, da Dalmine fino a Busto Arsizio,
senza passare dall’intasato nodo di Milano. La Pedemontana finalmente diven-

terà realtà: approvato il cronoprogramma dell’opera, i primi cantieri apriranno i bat-
tenti tra due anni per realizzare l’intera nuova rete stradale entro il 2015. Sono 157
i chilometri previsti, 87 di autostrada e 70 di nuova viabilità locale, per un investi-
mento che supera i 4 miliardi di euro. Nel progetto sono state inserite la tangenzia-
le di Varese (10,6 km, da Gazzada al Ponte di Vedano e dalla Folla di Malnate al vali-
co del Giaggiolo) e quella di Como. Degli 87 km autostradali, poco meno di 20, da
Meda a Vimercate, saranno a tre corsie per senso di marcia, mentre da Busto Arsizio
fino a Meda, e da Vimercate alla A4, oltre alle tangenziali di Como e Varese, saran-
no a due corsie per senso di marcia. L’arteria partirà da Capriate San Gervasio
(Bergamo), lungo la A4, per approdare alla Milano-Varese in corrispondenza di
Busto Arsizio, all’altezza della statale 336 per Malpensa. Per le compensazioni
ambientali è stato previsto un master plan che prevede la realizzazione di un “parco
lineare” che costeggerà la Pedemontana. Attesa da decenni, la nuova infrastruttura
interesserà un territorio abitato da 4 milioni di persone e dove operano 300mila
imprese, capaci di esprimere il 10% del Pil nazionale.
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Con uno sguardo che è andato
ben oltre le normali strategie
economiche, la nostra Banca

di Credito Cooperativo ha voluto
giocare un ruolo di primo piano
nella costruzione di una delle più
importanti infrastrutture lombarde:
la Pedemontana. La Bcc di Busto
Garolfo e Buguggiate si è alleata ad
altre 13 “consorelle” della Brianza,
del Comasco e della zona di
Bergamo, tutte interessate per i loro
territori di competenza dal passag-
gio della nuova strada, nel sostenere
la realizzazione di un’opera attesa
ormai da decenni. L’operazione ha

visto 14 Bcc unirsi nella nuova società
consortile Par.Coop. (sintesi di
“Partecipazione cooperativa”), per
acquisire dalla Spa Milano Serravalle-
Milano Tangenziali una parte delle
quote azionarie di Autostrada
Pedemontana Lombarda Spa. Il 14
maggio scorso, nella sede milanese
della Federazione Lombarda delle
Bcc, con atto del notaio Pietro
Fabiano, le Bcc di Busto Garolfo e
Buguggiate, di Caravaggio, Carugate,
Triuggio e Valle del Lambro, Sorisole e
Lepreno, Lesmo, Sesto San Giovanni,
Barlassina, Alta Brianza - Alzate
Brianza, Inzago, Cernusco sul

Par.Coop acquisisce partecipazioni
per la nuova Pedemontana

JOINT VENTURE ALLEANZA TRA 14 BCC LOMBARDE CHE ENTRANO NEL CAPITALE SOCIALE DELLA SPA

Titolare dell’opera è la Spa
Milano-Serravalle
Milano-Tangenziali
che ha messo sul mercato
quote di Pedemontana
Lombarda Spa
Il Credito Cooperativo
entra nella strategica
opera urbanistica

La Pedemontana questa sconosciuta
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Un’ellisse in vetro campeggia
nel salone della sede distacca-
ta di Buguggiate. Al centro c’è

il logo del Credito Cooperativo,
tutt’attorno un mosaico legato a
piombo che riprende i colori sociali
delle Bcc. È un elemento di novità che
racconta dei recenti lavori fatti all’in-
terno della sede della Bcc di
Buguggiate. Con un cantiere che è
durato poco meno di un mese, la filia-
le è stata rinnovata nel suo “cuore”: è
stato chiuso quel vano che dal primo
piano della struttura si affacciava
direttamente sul salone; un’opera che,
per quanto abbastanza semplice, «ha
portato a tre importanti novità», spie-
ga Lidio Clementi, presidente della
Bcc di Busto Garolfo e Buguggiate
(nella foto in alto). Innanzitutto «c’è
stato un intervento per contenere la
dispersione di calore; in secondo
luogo sono stati sistemati gli spazi al
primo piano, ponendo grande atten-
zione a tutto il comparto della sicu-
rezza. Infine, abbiamo messo mano
ad un immobile che necessitava di
essere ristrutturato». E per “inaugura-
re” il recente restyling, il Consiglio di
amministrazione della Bcc si è riunito
per la prima volta martedì 3 giugno a
Buguggiate, utilizzando proprio quel-

la sala riunioni, arricchita anche da un
ufficio di presidenza, che è stata rica-
vata al primo piano della struttura di
via Cavour. «Sono soluzioni
che danno maggiore impor-
tanza alla filiale -continua
Clementi-. Luoghi che stimo-
lano maggiori occasioni per
incontrare i componenti del
cda e i Soci, senza dover pas-
sare dagli spazi della banca.
Un lavoro che è stato apprez-
zato dai soci e dagli ammini-
stratori e che, per quanto
riguarda Buguggiate, non si
fermerà».
I vantaggi immediati dell’in-
tervento sono stati da una
parte «la riduzione della
dispersione energetica che il
vano all’interno del salone
comportava», spiega Fabrizio
Vallini (nella foto in centro),
responsabile dell’Ufficio
Tecnico della Bcc di Busto
Garolfo e Buguggiate.
Dall’altra, la maggiore sicu-
rezza ed autonomia della
filiale stessa: «È stato isolato
il salone della banca in modo tale da
rendere indipendente a tutti gli effetti
il primo piano della struttura»,

aggiunge il direttore della filiale, Luca
Giardini (nella foto in basso). Opere
che hanno così permesso di separare

definitivamente «le incom-
benze della direzione gene-
rale da quelle che sono le
normali attività della filia-
le», continua Giardini.
Anche se si è trattato in con-
creto di predisporre sola-
mente la pannellatura del
vano per isolare il corridoio
al primo piano dal salone
dove si trovano gli sportelli,
il risultato finale, che è stato
completato il 24 maggio
scorso, ha avuto un duplice
impatto. Innanzitutto por-
terà minori costi per il
riscaldamento in inverno e
per la climatizzazione
d’estate; quasi una scelta
dovuta per la nostra Bcc che
è impegnata in prima linea
nella diffusione di soluzioni
eco-sostenibili. Il “Mutuo
Verde” è infatti nato apposi-
tamente per incentivare e
sostenere sia gli investi-

menti in impianti e strumenti per il
risparmio energetico, sia gli investi-
menti in beni materiali e strumentali

Nuova vita a Buguggiate
per prevenire, ridurre e recuperare
danni causati all’ambiente nello svol-
gimento dell’attività dell’impresa. E
questo intervento concreto è la dimo-
strazione di come è possibile passare
dalle parole ai fatti. In secondo luogo,
c’è stato anche un impatto di carattere
estetico. «I clienti hanno apprezzato la
novità che si è presentata davanti ai

loro occhi: è stata così rafforzata
l’identità della banca introducendo
un elemento colorato che si è inserito
in modo armonico nel complesso di
tutto il salone», osserva il direttore di
Buguggiate. L’ellisse in vetro dà una
nota di colore ad un ambiente lavora-
tivo, rendendo più accoglienti anche
gli stessi spazi della banca. Non è

venuta meno la luminosità dell’intera
sala centrale della filiale: il vano infat-
ti era stato originariamente pensato
per portare luce naturale all’interno
della banca. Nel progetto, redatto
dallo studio Pa.Co. dell’architetto
Anna Pascucci di Milano, è stato man-
tenuto il collegamento diretto con i
lucernari posti sul tetto. «I pannelli
che sono stati posizionati hanno sola-
mente chiuso il vano, ma non hanno
limitato luce che entrava dall’alto»,
ricorda Vallini. E nelle belle giornate,
il sole fa ancora capolino all’interno
del salone, proponendosi però con
delle nuove tinte, i colori sociali che
contraddistinguono tutte le Banche di
Credito Cooperativo.
Con questo intervento hanno trovato
nuova vita anche i locali che si trova-
no al primo piano della sede della Bcc
che erano rimasti quasi inutilizzati
per la scarsa privacy che potevano
offrire e per la profonda interconnes-
sione che avevano con gli spazi pret-
tamente utilizzati dalla banca. «Sono
stati ufficialmente ultimate le due sale
che erano state ricavate al piano supe-
riore: una è stata trasformata in
un’ampia sala riunioni destinata al
consiglio di amministrazione nelle
sue sedute a Buguggiate e ai corsi di
formazione, l’altra invece è stata
attrezzata ad ufficio. Sarà l’ufficio del
presidente che però potrebbe servire
anche agli amministratori per incon-
trare personalmente i soci», continua
Vallini. Il cda non si è fatto pregare
per l’inaugurazione: già nella serata
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LA FILIALE MONDO SOCI

di martedì 3 giugno si è ritrovato
nella filiale di Buguggiate, “battez-
zando” così quella che, dopo la sede
centrale di Busto Garolfo, sarà la sua
seconda “casa”. «I lavori hanno per-
messo di rendere totalmente autono-
mo anche lo stesso primo piano della
struttura della Bcc -ricorda Vallini- È
stata realizzata un’entrata a parte, ser-
vita da una scala che permette
l’accesso diretto al primo piano e
quindi alla sala riunioni: in questo
modo non sarà più necessario tenere
aperta la filiale in occasione delle riu-
nioni del consiglio di amministrazio-
ne o di corsi di formazioni che si ter-
ranno a Buguggiate». Il piano terra e
quello superiore comunque restano
collegati all’interno da una scala di
servizio, ma una porta blindata e un
differente sistema di allarme tengono
ben distinti funzioni e ruoli dei due
diversi livelli su cui si sviluppa la
struttura, garantendo la massima
sicurezza.
Per quanto apprezzati e profonda-
mente funzionali, questi ultimi lavori
non sono altro che un passaggio della
serie di interventi che la filiale di
Buguggiate sta vivendo; un percorso
di ristrutturazione destinato a rende-
re la banca sempre più un punto di
riferimento di tutto il territorio circo-
stante. Inaugurata ufficialmente nel
1994, la sede varesotta della Bcc è
infatti in una fase di profondo rinno-
vamento: dopo i lavori dell’anno
scorso che hanno permesso di attrez-
zare una parte del piano superiore,
che non veniva utilizzata dalla banca,
e di darla ad una società terza, sono
state rinnovate le insegne luminose
esterne con la collocazione di due
nuovi totem. Si è trattato di interven-
to che oltre a puntare ad un migliore
utilizzo degli spazi interni, hanno
fatto attenzione anche all’immagine
esterna della banca. Quest’anno è
stato chiuso il vano del salone con il
posizionamento dell’ellisse in vetro e
sono stati ricavati la sala riunioni e
l’ufficio di presidenza, dotando il
piano superiore anche di un accesso
riservato e autonomo. Prossimamente
è in programma la vera “rivoluzione”
interna. Come anticipa il presidente
della Bcc, Clementi: «Continueremo
con il rinnovo di tutto il layout della
filiale». Cioè, una nuova progettazio-
ne del salone e degli sportelli in modo

da dare maggiore funzionalità al
grande salone che caratterizza
Buguggiate e un migliore servizio a
soci e clienti della banca. Un nuovo
intervento che contribuirà a dare
valore alla filiale varesina. I tempi
sono ancora da stabilire, ma è certo
che l’intervento non si farà attendere:
se non partirà già entro la fine di que-
st’anno, è probabile che vedrà la luce
nei primi mesi del 2009.

Nella foto di apertura, l’ellisse che dà il benve-
nuto nella nuova sede di Buguggiate della
nostra Bcc. Nella pagina accanto, dall’alto,
l’atrio di attesa della filiale, l’ufficio di rappre-
sentanza della presidenza e la nuova sala per le
riunioni del consiglio di amministrazione. In
questa pagina, l’esterno della sede di
Buguggiate e uno scorcio degli sportelli pre-
senti in via Cavour. I lavori sono serviti per
ammodernare gli spazi attrevrso un percorso di
ristrutturazione destinato a rendere la banca
sempre più punto di riferimento di tutto il terri-
torio circostante.

Si sono iscritti in tanti, alcuni anche
all’ultimo momento. In totale quasi 800
i partecipanti alla prima camminata
delle famiglie organizzata sabato 24
maggio per le vie di Cassano Magnago.
Tutti i partecipanti indossavano una
maglietta con impresso, sul retro, il logo
della nostra Bcc (sponsor dell’evento) e,
di fronte, quello della manifestazione che
è stato scelto in seguito a un concorso
tra gli alunni che ha visto premiata
Margherita Grassi dell’istituto Parini.
“Un passo dopo l’altro”, questo il nome
dell’evento, si è sviluppato su due per-
corsi: il primo, di 5 km e 100 metri, dedi-
cato ai più grandi e il secondo, di soli 2
km, dedicato ai bambini più piccoli.
Tanti i premi assegnati, tra i quali quel-
lo alla famiglia più numerosa che è stato
assegnato ai Tronconi, della scuola
Maino, che si sono presentati in 16 ai
blocchi di partenza.

Il territorio in un click
“Altomilanese e Varesotto,

così vedo il mio territorio”.
Il titolo del primo concorso

fotografico organizzato dall’associazione
Ccr della nostra Bcc è eloquente: immor-
talare il paesaggio, l’ambiente, le perso-
ne, il folclore dell’area di competenza
della Banca di Credito Cooperativo di
Busto Garolfo e Buguggiate. La manife-
stazione è organizzata in collaborazione
con il fotoclub “La Focale” di
Buguggiate. Possono partecipare tutti i
Soci e i correntisti della nostra Bcc con un
massimo di tre stampe a colori. Sono
previsti un primo premio assoluto di 500
euro e tre premi speciali dedicati ai Soci
del Ccr, ai Soci della Bcc e ai ragazzi fino
a 16 anni. Le opere devono essere conse-

gnate entro il 31 ottobre 2008; la mostra
dei lavori e la premiazione si terrà
domenica 11 novembre. Per maggiori
informazioni e per ricevere il bando è
possibile contattare l’associazione Ccr
(ogni giovedì dalle 21 al numero di
telefono 0331.560211) o l’ufficio soci al
numero 0331.560311. Maggiori informa-
zioni sul sito della banca
(www.bccbanca1897.it). Le attività del
Ccr per l’estate continuano con il tour del
Galles e della Cornovaglia, programma-
to per i giorni dal 21 al 29 di agosto (ini-
zialmente 23/30 agosto), che porterà i
partecipanti a scoprire i colori speciali di
uno Stato, il Galles, poco turistico, ma
apprezzato da tutti coloro che hanno
avuto la fortuna di visitarlo.

La 30esima edizione del trofeo città di
Gallarate ha segnato numeri da record:
32 squadre partecipanti e oltre 2.300
atleti iscritti tra i quali Randall Bal (ame-
ricano, vice campione del mondo nei
100 dorso a Manchester 2008), James
Gibson (campione mondiale 2003 nei
50 rana) e Lukasz Wojt (5° ai
Campionati Europei di Helsinki 2006 e
6° ai Campionati del Mondo di

Manchester) e le stelle
italiane Massimiliano
Rosolino, Federica
Pellegrini, Emiliano
Brembilla, Luca Marin.
Accanto a loro, i talen-
ti emergenti del nuoto
giovanile italiano. La
manifestazione, orga-
nizzata dal Nuoto Club
Gallarate in collabora-
zione con il Comune di
Gallarate e AMSC
Impianti & Servizi è stata sponsorizzata
dalla nostra Bcc: «Abbiamo voluto dare
un segno tangibile della nostra presenza
e del nostro sostegno -ha detto il nostro
presidente Lidio Clementi- lo sport è

importante per la crescita umana e per-
sonale dei ragazzi. Da sempre sostenia-
mo l'attività sportiva dei giovani come
banca, e non potevamo mancare a una
manifestazione come questa».

A Gallarate
il grande nuoto
internazionale

Famiglie
in cammino



vicina alle imprese

Sedi: Busto Garolfo - via A. Manzoni, 50 - 0331 560111 - Buguggiate - via Cavour, 71 - 0332 458258

Filiali: Varese, Busto Arsizio, Legnano, Parabiago, Somma Lombardo, Cassano Magnago, Castellanza, Castano Primo,

Samarate, Canegrate, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano, Dairago, Bodio Lomnago, Buscate, Olcella di Busto Garolfo.

Prossime aperture: Gallarate, Arluno, Magenta.

Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate
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Il credito agevolato per il risparmio energetico e il recupero ambientale
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Èsempre più forte l’esigenza di
avere strumenti finanziari capaci
di supportare chi vuole investire

nelle tecnologie ad alta efficienza ener-
getica. E il convegno che la nostra Bcc
ha ospitato sabato 14 giugno nella sala
“Don Besana” di Busto Garolfo lo ha
dimostrato. Organizzato dal
Politecnico di Milano, Corso di perfe-
zionamento in Sistemi informativi e
governo integrato del territorio, con la
collaborazione di E.Geo Spa, Isotex,
Immobiliare Margherita e Techsun
Energy spa, ha concentrato
l’attenzione su “La pianificazione
urbanistica e il risparmio energetico:
un binomio inscindibile”, come recita-
va il titolo. Del resto, «il risparmio
energetico -ha commentato il nostro
presidente, Lidio Clementi-
non può più essere materia esclusiva

degli studiosi più sensibili, ma deve
essere un’esigenza condivisa, diffusa
nel sentire comune». Pier Luigi
Paolillo, ordinario di Urbanistica al
Politecnico di Milano, ha infatti stimo-
lato «la dimensione scientifica a lavo-
rare di più per sensibilizzare sul
risparmio energetico». Gli strumenti
non mancano sia per le amministra-
zioni pubbliche, sia per i privati. «I

Comuni possono operare negli ambiti
dell’efficienza energetica, del consumo
del territorio e della mobilità», ha
affermato il senatore Massimo
Garavaglia, sindaco di Marcallo con
Casone. I privati hanno a disposizione
soluzioni innovative: materiali isolan-
ti, impianti per lo sfruttamento dell’e-
nergia geotermica, ma anche pannelli
fotovoltaici abbinati a pompe di calo-
re. La loro applicazione porta a case a
basso impatto energetico. Edifici che
«costano circa il 20% in più rispetto a
quelli tradizionali», ha detto
Pierantonio Pisoni, progettista. E la
nostra Bcc già da tre anni pensa a que-
sta maggiore spesa. «Il nostro Mutuo
Verde premia le scelte di risparmio
energetico di chi costruisce o ristruttu-
ra una casa o un’azienda», ha ricorda-
to il responsabile della filiale della Bcc
di Busto Garolfo, Adalberto
Tommasello. Si tratta di fondi agevola-
ti per incentivare negli investimenti
“verdi” che permettono di non far
pesare il maggiore costo di costruzione
se questo guarda con attenzione
all’ambiente. L’obiettivo, ha concluso
Clementi, «è nella crescita e nel rispar-
mio: non si può più derogare alla
responsabilità che tutti abbiamo».

In alto, il tavolo dei relatori. Qui sopra,
Adalberto Tomasello, responsabile della filiale
di Busto Garolfo e il pubblico al convegno.

Un convegno per l’ambiente



vicina alle famiglie

alle imprese

alla comunità

Banca di Credito Cooperativo di Busto Garolfo e Buguggiate

La tua banca locale

www.bccbanca1897.it
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Sedi: Busto Garolfo - via A. Manzoni, 50 - 0331 560111 - Buguggiate - via Cavour, 71 - 0332 458258

Filiali: Varese, Busto Arsizio, Legnano, Parabiago, Somma Lombardo, Cassano Magnago, Castellanza, Castano Primo,

Samarate, Canegrate, Villa Cortese, San Giorgio su Legnano, Dairago, Bodio Lomnago, Buscate, Olcella di Busto Garolfo.

Prossime aperture: Gallarate, Arluno, Magenta.




